
LO SCONTRO POLITICO. L'ex leader del Ppi interessato al progetto sulla sua città 
La proposta del Pds, un incontro con Buttiglione 

Comune di Roma 
Un popolare presidente 
al posto di Buontempo 
Da Ieri sera è ufficiale: sarà un uomo del Ppi a 
sostituire II leader dell'estrema destra missina 
Teodoro Buontempo alla presidenza del 
consiglio comunale della capitale. Nel giorni 
scorsi un calendario fitto di riunioni e 
consultazioni, preceduto da un breve Incontro 
tra Rutelli e Fini a Montecitorio. Ieri l'annuncio, 
dato dal capogruppo capitolino del Ppi Mauro 
Cutruf o al termine di una riunione con II 
coordinatore romano del partito Luca 
Borgomeo e del segretario regionale Giorgio 
Pasetto. In serata la conferma è arrivata anche 
dalla maggioranza (Verdl-Pds-Alleanza per 
Roma-Usta Pannella). 

Per II momento non si parla di un ingresso dei 
centristi nella maggioranza guidata dal sindaco 

verde. L'ipotesi comunque resta in discussione, 
insieme alla prospettiva di allargare il patto alle 
prossime elezioni amministrative per II rinnovo 
del consiglio provinciale e di quello regionale. 
Per ora rutellianl e Ppi si Impegnano a 
«garantire la governabilità» dell'aula capitolina 
e delle circoscrizioni, «nel rispetto del ruoli che I 
singoli partiti hanno attualmente». M a già cosi 
come si va delineando l'accordo ha provocato le 
critiche preoccupate di Rifondanone 
comunista, secondo cui sarebbero In 
gestazione uno spostamento della coalizione In 
direzione del centro moderato e una ulteriore 
divisione e rottura a sinistra. 

L'elezione del nuovo presidente, In base alla 
nuova norma dello statuto comunale che è 
costata un lungo e rissoso braccio di ferro tra 
Buontempo e i progressisti, è prevista per 
lunedi. Manca ancora Invece il nome del 
prescelto, anche se I due popolari più 
accreditati sono il trentacinquenne ex de Enrico 
Gasbarra e II professore cattolico Giuseppe 
Dalla Torre. 

«Una vasta alleanza 
per battere la destra» 
Mino sindaco a Brescia? 
Martinazzoli: «Mi interessa che si costruisca una vasta 
alleanza per battere la destra». L'ex segretario del Ppi 
non ha ancora sciolto la riserva su una sua candidatura 
a sindaco di Brescia (si vota il 20 novembre) per un 
cartello formato da Ppi, Pds e altri partiti di opposizio­
ne. Ieri," in agenda da tempo, un incontro con Buttiglio­
ne, il quale ha poi cenato con esponenti della finanza e 
dell'industria locale. 

ROSANNA LAMPUOHANI 
• ROMA. «Per Brescia non ho de­
ciso nulla, non voglio essere pres­
sato dalle scadenze. Certamente 
mi interessa che si costruisca una 
vasta alleanza per battere la de­
stra». Mino Martinazzoli come sem­
pre e infastidito dalle notizie che lo 
riguardano. Ma questa è una di 
quelle importanti: gli è stato chie­
sto di tornare a far politica attiva, di 
candidarsi a sindaco della città di 
Brescia - che va alle urne con due 
anni d'anticipo: il 20 novembre -
in un cartello che comprenda il Ppi 
e il Pds, per ora, ma che potrebbe 
essere allargato ai verdi, alla Rete e 
a una lista civica che comprenda i 
laici, il Ps. imprenditori. Per ora ha 
avuto un incontro con il segretario 
regionale del Pds, Pierangelo Fer-
ran, che ha avuto il mandato dal 
partito cittadino di avanzare la pro­
posta all'ex segretario del Ppi. So­
no in tanti a sperare che Mino ac­
cetti: lui in fondo è legatissimo alla 
citta. Non ha mai smesso di esser­
lo, nemmeno quando faceva il se­
gretario della De prima e del Ppi 
dopo, con grande disperazione dei 
suoi amici di Roma. E poi, da 
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quando è tornato ad indossare la 
toga di avvocato penalista, la sua 
immagine di uomo non disponibi­
le per tutte le stagioni ne è uscita 
rafforzata Ma come si è arrivati a 
questo punto? 

Bisogna fare un passo indietro, 
La giunta uscente, formata da De, 
Psi.Lista civica e Pds, eletta nel di­
cembre 91, guidata dal pidiessino 
Paolo Corsini, è entrata in cnsi. La 
Quercia si è riunita - racconta Fer-
ran - per capire quale atteggia­
mento adottare. Davanti c'erano 
due strade: riprescntare Corsini, 
che avrebbe avuto però al primo 
turno il sostegno del solo schiera­
mento progressista, oppure tentare 
un'operazione coraggiosa, capace 
di allargare lo schieramento demo­
cratico. E ha prevalso questa se­
conda ipotesi, di cui il segretario 
della Quercia, Massimo D'Alema, e 
stato informato. 
Nel frattempo le cose sono andate 
avanti, nel senso che gli altri partiti 
di opposizione al Polo della destra 
hanno cominciato a fare le proprie 
valutazioni e ad esprimere un so­
stanziale assenso all'ipotesi di can-

L'ex segretario 
del Partito popolare 

Mino Martinazzoli 

Stefano Carofei 
Sintesi 

didare Martinazzoli. Se dovesse ac­
cettare l'ex segrctano del Ppi, Bre­
scia diventerebbe un laboratorio 
politico di estremo interesse, an­
che se i rapporti tra il centro e la si­
nistra qui non sono una novità. In 
ogni caso la destra avrebbe delle 
serie difficoltà a candidare un uo­
mo credibile. Martinazzoli 6 uni­
versalmente stimato, è colui che ha 
rotto con il vecchio scudocrociato, 
ha condotto una battaglia palese 
anche contro l'area filo governati­
va presente nel del Ppi. Dunque un 
uomo in grado di coagulare un 
grande consenso e capace di con­
trastare il candidato della destra. 
Per ora da questo fronte non amva-
no novità salienti. In questa cam­
pagna elettorale, iniziata in grande 
anticipo, si parla della possibilità 
che per Forza Italia scenda in pista 
l'ex presidente della municipaliz­
zata e amministratore della Bcret-
ta, Angelo Rampinclli, un ex libe­
rale cattolico, vicino ora a Forza 
Italia. Ma con Martinazzoli in cam­
po Rampinelli deciderà di candi­
darsi comunque nel fronte avver­

so' La soluzione forse potrebbe es­
sere quella di candidare un parla­
mentare bresciano, eletto però a 
Pavia, Beccaria, che in città dirige 
le truppe di Forza Italia. 

L'Incognita Lega 
Poi c'è l'incognita della Lega, 

che nelle ultime amministrative 
per i ballottaggi ha dato sempre in­
dicazioni di voto contrarie al can­
didato di Forza Italia. In ogni caso 
il Polo alle politiche di marzo ha 
raggiunto il 49,2% (An 7,3%; Fi 
20.4%; Lega 21,5%), alle europee il 
54,8 (7,7; 30,3%; 16,8%). Invece il 
Ppi 14% e 13%; il Pds 13,1 % e 13,4%. 
Complessivamente a giugno le op­
posizioni hanno ottenuto il 34,6% 
(escludendo il 5,3% di Rifondazio­
ne comunista che in questa opera­
zione per la candidatura di Marti­
nazzoli non è intervenuta). 

L'incontro con Buttiglione 
Intanto Martinazzoli proprio ieri 

pomeriggio ha visto Rocco Butti­
glione. L'incontro era in calendario 
da tempo, precedente cioè all'in­

contro che Martinazzoli ha avuto 
con Ferrari. Buttiglione, uscendo 
dallo studio del suo predecessore, 
alla domanda se intendesse pro­
porre la candidatura di Martinaz­
zoli a sindaco di Brescia ha rispo­
sto con una battuta: -Fosse per me 
lo candiderei all'Onu». Po: ha ag­
giunto: «In questo momento stia­
mo cercando di insegnare agli ita­
liani le regole del sistema maggio­
ritario e all'inferno di questo di­
scorso una simile operazione è 
senz'altro utile e importante per di­
saggregare ambedue i poli che si 
sono creati e per emarginare le no­
stalgie del fascismo e del comuni­
smo, favomdo cosi lo spostamento 
di questi poli verso il centro». E for­
se del sindaco si è parlato anche 
nel corso di una cena che sempre 
ieri sera si ò svolta a Brescia. Ospite 
Camadini, della Banca San Paolo 
di Brescia, presente nel consiglio di 
amministrazione de L'avvenire, ol­
tre che legato agli ambienti della fi­
nanza vaticana Tra gli invitati lo 
stesso Buttiglione, industriali e fi­
nanzieri locali. 

?; A Modena dibattito sulla destra con Tarchi, Galli, Cotturri, Chiarini, Tassani 

«An a metà tra abiura e trasformismo» 
DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 

m MODENA. La destra, questa sco­
nosciuta. Per esorcizzarla meno e 
conoscerla di più, gli organizzatori 
della festa nazionale dell'Unità 
hanno invitato a Modena anche un 
ex membro della direzione del 
Msi, il professor Marco Tarchi, con­
siderato oggi uno dei più significa­
tivi teorici della nuova destra che 
forse verrà. L'occasione, il dibattito 
di ieri pomeriggio sul ponderoso 
numero monografico della rivista 
Democrazia e Diritto dedicato an­
ch'esso alle destre. La cosa ha fatto 
un po' di scalpore. Il Manifesto non 
ha gradito. Altri giornali hanno en­
fatizzato l'evento. Qualche «com­
pagno» ha storto la bocca: «Un fa­
scista alla nostra festa?». Tarchi, in 
realtà, non ha proprio l'aspetto del ' 
fascista. Pacato, riflessivo, lo sguar­
do mite, il papillon. Egli stesso nfiu-
la l'etichetta. «Mi colloco oltre la 
destra e la sinistra - dice - che so­
no oggi scatole vuote che vanno 
valutate per i contenuti che di volta 
in volta mettono dentro». E già al 
primo intervento la bocca la fa 
storcere non ai pidiessini bensì al­
l'unico (forse) fascista presente al­
l'iniziativa. «Alleanza nazionale 
non ha un progetto politico e ha 

un difetto di fondo - sostiene - non 
è nata da una rimeditazione criti­
ca, sofferta, sulla propria pelle del 
soggetto che l'ha partorita: il Msi. E' 
un fenomeno a metà tra l'abiura e 
il trasformismo. Non c'è traccia di 
evoluzione. Al contrario, ha gioca­
to la carta dell'immobilismo come 
principale risorsa del successo. E 
io trovo la cosa sgradevole. Que­
sto, di fronte al crollo del sistema 
politico e della De, ha portato voti, 
ma non ha nsolto il problema. Non 
ha chiarito le ragioni della sua pre­
senza nello scenario politico attua­
le». Ancora più cattivo Tarchi lo 0 
quando parla del segretario di An 
Gianfranco Fini, che 17 anni fa fu 
preferito a lui da Almirante. «L'evo­
luzione di Fini - dice - è un fatto 
molto recente. Nel dopo Almirante 
la sua prima esperienza alla guida 
del Msi fu quasi disastrosa. Il perso­
naggio mi sembra caratterizzato 
da una forte dose di opportuni­
smo. Soprattutto, non ha spessore 
ideologico e culturale. Anche lui, 
come la destra e la sinistra, 6 un 
contenitore vuoto. E questo, para­
dossalmente, si sta rivelando un 
vantaggio personale. Anche per­
chè tutti i suoi interlocutori conti­

nuano a non capire che l'antifasci-
smo è crollato e sanno solo chie­
dergli se abiura o no il fascismo. 
Mai che pongano una questione 
programmatica, un contenuto. So­
lo se si continua cosi continuerà il 
suo successo». Forse non serve a 
capire meglio cos'è la nuova de­
stra, ma come inizio non e male. 
Non c'è un gran pubblico al dibat­
tito moderato dal giornalista del­
l'Unità Stefano di Michele. Sarà l'o­
rario, le 18? 0 sarà che la gente co­
s'è la nuova destra, soprattutto do­
po le vicende di questa tormentata 
estate, pensa di averlo già capito9 

Giorgio Galli, uno dei più autorevo­
li politologi italiani, una risposta ce 
l'ha. «Alleanza nazionale è un sog­
getto politico già definito - spiega 
- è Forza Italia il vero oggetto sco­
nosciuto, che la sinistra continua a 
vedere solo come il partito di pla­
stica, degli spot. Per la sinistra è più 
Berlusconi che Fini "il nemico"». E 
precisa: «Dal punto di vista della 
cultura politica e della classe din-
gente, non c'è dubbio che An sia la 
continuazione del Msi. Anche se 
Fini tenta di costruire un altro tipo 
di destra, direi tra quella giscardia-
na e quella gollista». Ma oggi cos'è 
questa destra, è perchè si è affer­
mata? Ed è vero o no, come sostie­

ne qualcuno, che gli elettori l'han­
no premiata perchè ha saputo in­
terpretare meglio della sinistra le 
esigenze di un paese in trasforma­
zione? Giuseppe Cotturri, direttore 
del Centro Riforma dello Stato, di­
ce che c'è «una natura della crisi 
dello Stato e della Nazione che 
sfugge ancora alla sinistra», la qua­
le ha mantenuto su molti temi «un 
grande conservatorismo». Aggiun­
ge che nella società c'era già da 
tempo un «humus» che poteva far 
crescere le destre, e che il loro suc­
cesso è arrivato perchè il crollo del 
sistema politico «ha sradicato gran­
di masse e prodotto nuove ansie e 
paure». In questo senso, avverte, «il 
fenomeno che portò al fascismo si 
ripete con una specificità nuova: la 
profonda crisi politica». Lo storico 
Roberto Chiarini aggiunge che «la 
scelta della sinistra di equiparare la 
destra al fascismo ha portato un 
grande beneficio, quello di aver 
diffuso i valori della democrazia, 
ma anche molti costi». Il pnneipa-
le? «Il Msi era una realtà inesistente, 
il folclore, la gita a Predappio. L'a­
ver fatto scelte politiche fonda­
mentali come il centrosinistra e il 
compromesso storico motivandole 
con il rischio del ritorno del fasci­
smo è stato gravissimo. Ha dappri­

ma dato un potere di governo 
cnomie al centro e alla De, poi, 
quando si sono aperti ì cancelli, ha 
premiato quel grande contenitore 
artefatto che è ora An». Critico con 
la sinistra è anche Galli. «Manca di 
coraggio - afferma - e ha enfatiz­
zato la scarsa vittoria delle destre 
alle ultime elezioni. Occhetto non 
doveva pronunciare la parola 
"sconfitta". Per non parlare del Ma­
nifesto, che ha titolato "sinistra an­
no zero". Con i 135% dei voti». Men­
tre sul successo di Fini aggiunge; 
«Sembra accorto e in gamba solo 
perchè ha di fronte un personaggio 
inaffidabile come Bossi e un non 
politico inesperto come Berlusco­
ni». Infine, c'è davvero, come dice 
anche il cardinal Martini, il rischio 
che il «male del nostro secolo» ri­
torni? Chiarini, Cotturri e l'altro re­
latore, il professor Giovanni Tassa­
ni, dicono di si. Giorgio Galli la ve­
de così: «Il rischio maggiore è quel­
lo di una involuzione che della de­
mocrazia mantenga solo le struttu­
re formali e non la sostanza. E se si 
restnnge la democrazia si aprono 
nuovi spazi per il fascismo. Anche 
perchè nel mondo il 20",. della po­
polazione continua a consumare 
l'80"u delle risorse. E così non può 
durare a lungo» 
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Ore 10,00 SALA BLU 

Presentazione del Film «25 aprile a Milano». Patrizio Roversl, 
attore - Roberto Savore, Regista - Sergio Spina, Regista Resistenza 
e Costituzione: valori e ideali nell'Italia di oggi. Arrigo Boldrini, 
Presidente Nazionale Anpi • Ferdinando Camon, Docente 
Univorsitano e scrittore - Ugo Pecehloll, Direzione Nazionale Pds 
Conduce: Iblo Peducci, giornalista l'Unità. 

Ore 18,00 Giustizia e potere nell'Italia della 2* Repubblica. Marcella Andreoli, 
giornalista di Panorama - Alfredo Biondi, Ministro Grazia e Giustizia -
Sandra Bonsanti, Parlamentare Progressista - Massimo Brutti, 
Direzione Nazionale Pds - Pierluigi Petrlnl, Capogruppo Lega Nord 
Camera Deputati. Conducono Marco Brando giornalista l'Unità • 
Maurizio Caprera, giornalista Comete della Sera Presiede: Giancarlo 
Musarelli. Vice Presidente Provincia. 

Ore 21,00 «La Coalizione dei democratici». Franco Marini, Parlamentare 
Direzione Ppi • Francesco Rutelli, Sindaco di Roma - Eugenio Scalfari, 
Direttore de la Repubblica - Walter Veltroni, Direttore do l'Unità 
Conduce: Enrico Mentana, Direttore TG5. Presiede- Vittorio Martinelli, 
Coordinatore Esecutivo Provinciale Modena. 

Ore 18,00 SALA GIALLA 
Incontro nazionale dei Progressisti sullo politiche abitative. Dalla 
lotta all'abusivismo alta conquista di regole e politiche per una 
nuova urbana. Introduce: Alfredo Zagattl. Conclude Luigi Berlinguer, 
Capogruppo Progressista Camera Deputati. Presiede. Vanni Bulgare»), 
Esecutivo Regionale Pds. Emilia-Romagna. In collaborazione con il 
Gruppo Progressista Federativo della Commisisione LL PP della 
Camera dei Deputati 

Ore 17,00 Presentazione del libro «Il risveglio del guardiano». Dal giornalismo 
americano un modello informativo per l'Italia della 2* Repubblica. 
Partecipano: Rodolfo Brancoli, Autore del libro - Pino Bongiorpo, 
Caporedattore Panorama • Giuseppe Santanlello, Garante dell'Editoria 
e Radio Diffusione - Walter Veltroni, Direttore de l Unita Presiede 
Fabrizia PanzettJ, Sinistra Giovanile Modena. • • . • - ." -: • 

Ore 21,00 Presentazione del libro «Poeti contro la mafia». Con il curatore 
Filippo Bettlnl. Partecipano: Luigi Ballerini - Nadia Cavatore - Roberto 
Ol Marco - Mario Lunetta - Anna Maltatore - Roberto Roscanl -
Sandro Spronati. Presiede Ivano Mignoli, Sindaco di Pavullo. 

Ore 17,00 SPAZIO DONNE 
«Giornalista: un mestiere di libertà?» 
Ida Domlnljannl - Franca Fossati • Silvana Mazzocchi, saranno 
intervistate da giornaliste locali Promosso da -Noi Donne- con 
giornaliste nazionali e locali. Iniziativa a cura dell'Unione Donne Italiane 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITA 
«Canti Contesse e Conti». Serata con Paolo Pietrangeli e il suo gruppo. 

Ore 22,00 ARCI'S BLU BAR 
Kaidara Ensamble. Calde atmosfere atneane evocate da sole 
percussioni A seguire Discoteca . 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX • Antonio Cornacchlone e Luciana Uttlzxetto 

Ore 21,00 EL BAILE - Learco Glanferrar). 

Ore 19.00 AREA FESTA - FolK Amazzonia. 

Ore 17,00 ANFITEATRO - Irish Heartbeat con Van Morrison più Special Guest 
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Ore 18,00 SALA BLU 

Enrico Berlinguer parla all'Italia di oggi: «Austerità, questione 
morale, riforma dei partiti». Gavino Angius, Sogrctena Nazionale 
Pds • Mariangela Granler, Direzione Nazionale Pds - Ugo Pecehloll, 
Direzione Nazionale Pds. Conduce: Enzo Roggi, giornalista de l'Unità 
Presiede: Luisa Zuffl, Esecutivo Provinciale Pds Modena 

Ore 21,00 Governo ed opposizione In regime di alternanza: la sfida delle 
regole. Vittorio Dotti, Vice Presidente Camera Deputati - Giorgio 
Napolitano, Direzione Nazionale Pds • Andrea Manzslla, Parlamentare 
Europeo - Sergio Mattarella, Direzione Ppi. Conduce- Paolo Franchi, 
Editonallsta Cornerà della Sera Presiede: Giuliano Bardolini. 
Assossore Regionale Sanità. 

Ore 18,00 SALA GIALLA 
Italiani nel mondo: quale politica? Sergio Berlinguer, Ministro per gli 
italiani all'estero - Paola Galotti Do Biase, Direzione Nazionale Pds. 
Conduce: Tiziana Arista, Direzione Nazionale Pds. Presiede; Innocenzo 
Sgllllno, Comitato Federale Pds Modena. 

Ore 21,00 Presentazione del libro «Il risveglio del guardiano». Dal giornalismo 
americano un modello Informativo per l'Italia della 2* Repubblica. 
Partecipano: Rodolfo Brancoli, Autore del libro • Pino Bonglorno, 
Caporedattore Panorama • Giuseppe Santanlello, Garante dell'Editona 
e Radio Diffusione • Walter Veltroni, Direttore do l'Unità Presiede-
Fabrizia Panzettl, Sinistra Giovanile Modona 

Ore 21,00 Presentazione del libro «Certe piccolissime paure». Con l'autrice: 
Gianna Schelotto - Rosanna Cancellieri, Giornalista Rai - Massimo 
Ghlnl, attore. Presiede Liliana Albertlnl Direzione Provinciale Pds. 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE 
È più sexl la prima o la seconda Repubblica? 
Alfonsina Rinaldi intervistata da Luciana Liftlzzetto in arte «Sabbrl». 
Conduce: Luigi Mariella, Consigliere Comunale 

Ore 21,00 Spettacolo comico con «Le soggette». 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITA 
«Canti Contesse e Conti». Serata con Paolo Pietrsngoli 

Ore 17,00 ARCI'S BLU BAR 
Festa del bastardlno 

Ore 20,00 Spettacolo di danza ottocentesca. Danze In costume. 

Ore 21,00 Cuba risponde alla sfida: difficoltà e prospettive. Intervengono 
Alessandra Riccio e Antonio Moscato. 

Ore 22,30 Serata Cubana. Cristina Leal. 

Ore 21,30 ARENA SPETTACOLI • Nomadi. 

Ore 19,00 EL BAILE - Corso di ballo. 

Ore 21,30 Fuego. 

Ore 23,30 DiscoFlorida 

Ore 17,00 AREA FESTA - Fuego-Mabo Band. 

Centralino Festa Nazionale de I Unita 059/451199 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Program» 059/450499 
Amministrazione 059/450546 Prevendite spettacoli 059/313392-282682 
Prenotazioni alberghiere 059/314467 
Ufficio stampa 059/314451-


